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si riportano gli obiettivi, le direttive e le prescrizioni 
relative ai beni tutelati per legge:

Art. 8 - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, 
e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

8.1. Obiettivi - Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e 
gli interventi, fatti salvi quelli necessari alla messa in sicurezza idraulica, devono perseguire i seguenti obiettivi:
a - tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi 
delle sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la varietà e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali 

percezione che offrono verso il paesaggio fluviale;
b - evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle fasce fluviali e garantire che gli interventi di 
trasformazione non compromettano i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi fluviali, la qualità delle acque 
e degli ecosistemi;
c - limitare i processi di antropi
relative sponde, con particolare riferimento alla vegetazione ripariale;
d - migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con particolare riferimento ai corridoi ecologici 

e - riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati;
f - promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle fasce fluviali.

8.2. Direttive - Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo 
del territorio e nei piani di settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla 
sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il contesto paesaggistico, provvedono a:
a -
particolare riferimento alla presenza di habitat fluviali di interesse comunitario e/o regionale;
b - riconoscere il sistema storico delle opere idrauliche di valore testimoniale e dei manufatti edilizi connessi 

la 
valorizzazione;
c - riconoscere i principali punti di vista e le visuali percepibili anche dagli attraversamenti, connotati da un 
elevato valore estetico-percettivo;
d - individuare i tratti fluviali che presentano potenziale di navigabilità e le sponde accessibili al
pubblico con i relativi punti di vista e percorsi pedonali e ciclabili;
e - tutelare e riqualificare i caratteri morfologici e figurativi dei fiumi e torrenti anche in relazione alle loro aree 
di pertinenza;
f - garantire che gli interventi volti a mantenere e ripristinare la funzionalità del reticolo idraulico, con particolare 
riferimento al fondovalle e alle aree di pianura, rispettino i caratteri ecosistemici, identitari e percettivi propri 
del contesto fluviale;
g - tutelare e valorizzar
meandri, golene, terrazzi alluvionali;
h - tutelare le formazioni vegetali autoctone (ripariali e planiziali) e individuare le fasce ripariali da sottoporre a 
progetti di riqualificazione, con particolare riferimento ai corridoi ecologici da riqualificare come individuati dagli 
elaborati del Piano Paesaggistico;
i - ertinenza 
fluviale, degli insediamenti produttivi non compatibili con la tutela paesaggistica, idraulica ed ecosistemica 
degli ambiti fluviali, anche sulla base delle criticità individuate dal Piano Paesaggistico;
l - contenere nuovi carichi insediativi entro i limiti del territorio urbanizzato e garantire che gli interventi di 
trasformazione urbanistico ed edilizia non compromettano il contesto paesaggistico e le visuali connotate da 
un elevato valore estetico-percettivo;
m - favorire la creazione di punti di sosta, itinerari, percorsi di mobilità dolce, e incentivare iniziative volte al 
recupero di manufatti e opere di valore storicoculturale, comprese le opere idrauliche storicamente legate al 

e di valorizzare e ricostituire le relazioni tra comunità 
e fiume;
n - realizzare una gestione sostenibile delle periodiche attività di taglio della vegetazione ripariale, evitando 
alterazioni significative degli ecosistemi fluviali e della continuità e qualità delle fasce ripariali;
o -
incentivandone la fruizione collettiva anche attraverso interventi finalizzati alla rimozione di elementi artificiali 
che compromettono le visuali connotate da un elevato valore estetico-percettivo.

8.3. Prescrizioni
a - Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, 
gli interventi di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a condizione che:



1 - non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e i 
loro livelli di continuità ecologica;
2 - manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 
fluviali;
3 -
di equilibrio dinamico e di configurazioni morfologiche meno vincolate e più stabili;
4 - non compromettano la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei valori paesaggistici e storico-
identitari dei luoghi, anche con riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico.
b - Le trasformazioni sul sistema idrografico, conseguenti alla realizzazione di interventi per la
mitigazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e non 
diversamente localizzabili, sono ammesse a condizione che sia garantito, compatibilmente con le esigenze di 
funzionalità idraulica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con riferimento a quelli 
riconosciuti dal Piano Paesaggistico.
c - Gli interventi di trasformazione, compresi gli adeguamenti e gli ampliamenti di edifici o infrastrutture esistenti, 
ove consentiti, e fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica, sono ammessi a condizione che:
1 - mantengano la relazione funzionale e quindi le dinamiche naturali tra il corpo idrico e il territorio di 
pertinenza fluviale;
2 -
paesaggistica, il mantenimento dei caratteri e dei valori paesaggistici, anche con
riferimento a quelli riconosciuti dal Piano Paesaggistico;
3 - non compromettano le visuali connotate da elevato valore estetico percettivo;
4 - non modifichino i caratteri tipologici e architettonici del patrimonio insediativo di valore storico ed identitario;
5 - non occludano i varchi e le visuali panoram
dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti urbani continui.
d - Le opere e gli interventi relativi alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete (pubbliche e di interesse 

integrazione paesaggistica, il mantenimento dei valori identificati dal Piano Paesaggistico e il 
minor impatto visivo possibile.
e - Le nuove aree destinate a parcheggio fuori dalle aree urbanizzate sono ammesse a condizione che gli 
interventi non comporti

f - La realizzazione di nuove strutture a carattere temporaneo e rimovibili, ivi incluse quelle connesse alle 
attività turistico-ricreative e agricole, è ammessa a condizione che gli interventi non alterino negativamente la 
qualità percettiva, dei luoghi, l'accessibilità e la fruibilità delle rive, e prevedano altresì il ricorso a tecniche e 
materiali ecocompatibili, garantendo il ripristino dei luoghi e la riciclabilità o il recupero delle componenti 
utilizzate.
g - Non sono ammesse nuove previsioni, fuori dal territorio urbanizzato, di:
- edifici di carattere permanente ad eccezione degli annessi rurali;
-
che non siano riconducibili ad attività di cantiere;
- discariche e impianti di incenerimento dei rifiuti autorizzati come impianti di smaltimento (All.B parte IV del 
D.Lgs. 152/06).
Sono ammessi alle condizioni di cui alla precedente lett c) punti 2 , 3, 4 e 5:
- gli impianti per la depurazione delle acque reflue;
- impianti per la produzione di energia;
- gli interventi di rilocalizzazione di strutture esistenti funzionali al loro allontanamento dalle aree di pertinenza 
fluviale e alla riqualificazione di queste ultime come individuato dagli atti di pianificazione.
h - artellonistica e la segnaletica non 
indispensabili per la sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o limitare le visuali 
panoramiche.
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Parametri urbanistici ed edilizi:

ST
mq

SE
mq

h max
mt

RC Vp
Verde
mq

Pp
Parcheggio
mq

21100,85 2000 9,50 50% SF 7687 1041

Obiettivi specifici

dismesso (Carbonizzo) che costituisce un significativo esempio di archeologia industriale; la bonifica 
delle aree pertinenziali e la realizzazione di importanti opere di mitigazione del rischio idraulico alla 
confluenza dei torrenti Agna ed Agna delle Conche; la creazione di un polo di aree e di attrezzature 
pubbliche a servizio della frazione, dei volumi di recupero e delle contenute addizioni edilizie previste 
in adiacenza al nucleo originario, in coerenza con gli obiettivi specifici per i tessuti urbani a tipologie 
miste.

Destinazioni d'uso ammesse:
- residenza
- artigianato di servizio alla residenza
- commerciale limitatamente agli esercizi di vicinato e a somministrazione di alimenti e bevande
- direzionale
- attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con la residenza.

Elementi 
- Localizzazione e realizzazione dei parcheggi pubblici e delle aree a verde pubblico.
-
- Realizzazione delle opere 

individuate nelle tavole del PO come ambito di pertinenza fluviale.
- Recupero e valorizzazione, compatibilmente con la realizzazione delle opere di messa in sicurezza 

- Recupero degli edifici di valore testimoniale nel rispetto delle caratteristiche tipologiche.
- Adeguata sistemazione delle aree a verde pubblico, realizzazione di un sistema di percorsi 
ciclopedonali, tutela e se necessario ricostituzione della vegetazione ripariale dei due torrenti.
- accessi dalla stessa via.
- Elevata qualità architettonica degli interventi di nuova costruzione che devono caratterizzarsi per 
un coerente rapporto con gli edifici ex industriali e con il contesto paesaggistico ambientale:
- Accurata e coordinata sistemazione delle aree pertinenziali e degli spazi e percorsi pubblici o 
condominiali interposti fra gli edifici.
- La progettazione del Piano Attuativo e degli interventi edilizi non dovrà occludere le visuali 

suoli, dovrà prevedere, ove necessario, adeguate sistemazioni arboree ed a verde al fine di garantire 
un corretto inserimento degli interventi di nuova edificazione nel contesto paesaggistico e
ambientale.



Condizioni particolari
- La SE 9,50 sono riferiti ai soli interventi di 
nuova edificazione. Sono ammesse e non calcolate nella SE massima di mq 2000:

- la maggiore SE ricavata nella sagoma degli edifici esistenti mediante la realizzazione di 
soppalchi e di nuovi orizzontamenti.
- la SE

-
- le quantità edificatorie (SE) di ev

della zona ATS.5..
- la SE dei piani seminterrati compresi nel perimetro dei nuovi edifici a condizione che detto 
piano non abbia altezza interna superiore a mt 2,50, che non fuoriesca dal piano di campagna 

- Ai soli fini del calcolo del rapporto di copertura e delle superfici permeabili si considera inclusa nella 
superficie fondiaria la superficie delle aree a verde privato ad essa circostanti.
- Sono ammesse in fase di progettazione attuativa deroghe al regime delle distanze tra fabbricato e 
confine del lotto;
- Ai fini del calcolo della SE degli edifici esistenti, si assumono come tali gli edifici rappresentati al 
Catasto Fabbricati del Comune di Montale mappali 223, 241, 395, 271, 226 e al Catasto Terreni 
mappale 217 a ATS.5 solo le SE di fabbricati e porzioni di 
fabbricati attualmente esistenti; le porzioni del compendio immobiliare che sono state demolite o 

ATS.5 ma c

Modalità di attuazione:
- Piano attuativo di iniziativa privata (PdR)
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Fondamentali obiettivi 
dismesso (Carbonizzo) che costituisce un significativo esempio di archeologia industriale; la bonifica 
delle aree pertinenziali e la realizzazione di importanti opere di mitigazione del rischio idraulico alla 
confluenza dei torrenti Agna ed Agna delle Conche; la creazione di un polo di aree e di attrezzature 
pubbliche a servizio della frazione, dei volumi di recupero e delle contenute addizioni edilizie previste 
in adiacenza al nucleo originario, in coerenza con gli obiettivi specifici per i tessuti urbani a tipologie 
miste.

Obiettivi specifici dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee di riferimento
TR6 - Tessuto a tipologie miste
Attivare progetti di rigenerazione urbana, privilegiando interventi unitari complessi, capaci di incidere 
sulla forma urbana, indirizzandoli alla sostenibilità architettonica, sociale, energetica e ambientale, 

.

-

- Sistemare le aree pertinenziali dei tre edifici, salvaguardando, ove possibile e compatibilmente con 
le opere di regimazione idraulica sul corso delle due Agne, i resti più significativi delle opere 
idrauliche a servizio dello stabilimento produttivo.
- Concentrare la ricostruzione dei volumi da demolire e le potenzialità edificatorie assegnate come 

seguenti criteri:

pubblici, i percorsi interni, le aree pertinenziali sul modello delle aggregazioni edilizie tipiche dei 
borghi e dei piccoli nuclei abitati;

dialogare con le preesistenze produttive e con il tessuto di matrice storica;


